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Emesto Calindri, classe 1909, è in tournée con «Casina» di Plauto 
Il popolare artista racconta la sua carriera, dal primo applauso 
in una commedia di Goldoni al debutto in tv con un testo di Pirandello 
«Il sogno di un attore? Uno spazio tutto suo per recitare ciò che vuole» 

È l'ultima settimana di luglio e l'inizio del grande esodo 
vacanziero d'agosto. I palcoscenici dello stivale, quelli stabili e 
quelli nati per l'occasione, sono pronti ad accogliere il pubblico 
più svariato con appuntamenti che, tuttavia, soddisfano anche i 
•palati» più esigenti. Iniziamo con la musica: unica data, sabato 
3, per i quattro Neville Brothers, simbolo vivente della cultura e 
del «sound» di New Orleans, al Lido di Camaiorc. Al via anche i 
tour dei cantanti italiani: Lucio Dalla, che parte giovedì da 
Cagliari, Oc André, nello stesso giorno da Albenga. E ancora, 
Mimmo Locasciulll, Gianna Nannini, Rossana Casale, Omelia 
Vanoni, gli Skiantos. Anche il mondo della lirica e della musica 
classica presenta un «menu» di tutto rispetto: il mito di Edipo in 
chiave moderna arriva giovedì a Montepulciano. È Greek, 
l'opera del giovane compositore Mark Anthony Tumage. I 
rumeni del teatro di Cluj sono ospiti del festival Opera di Barga 
(Lucca) con un repertorio eclettico che va dal Barbiere ài 
Siviglia a My fair lady. Venerdì ad Attilia Katia Ricciarelli rende 
omaggio a Pergolesì con un concerto, eseguendo lo Slabat. 
Pienone anche per la stagione teatrale. La sezione prosa del 
Festival di Taormina prende il via venerdì con II giardino delle 
delizie d'i Giorgio Barberio Corsetti: ad Aradeo (Lecce) inizia 
mercoledì la nona edizione di «Aradeo e i teatri», dedicato 
quest anno agli spettacoli di cultura popolare, con «I Zezi» di 
Pomigliano d'Arco. A Borgio Verezzi un omaggio a Sciascia, 
con II giorno della duella, nell'adattamento di Giancarlo 
Sbragia, con Nando Gazzolo e Nino Castelnuovo. Infine, la 
danza. Classica, con l'arrivo mercoledì a Tagliacozzo del 
Balletto di Mosca, che presenta Don Chisciotte, e con il New 
York City ballet, giovedì a Marina di Pietrasanta, che offre un 
omaggio a Ginger Rogers e Fred Astaire. Moderna, ad Ascona 
mercoledì, con il Napoli Dance Theatre di Luciano Cannito. Ma 
l'evento più atteso di questi sette giorni, per prestigio e 
mondanità, non è purtroppo in Italia (ma si potrà vedere in tv) : 
il «big» Luciano Pavarotti si esibisce domani sera nel magnifico 
Hyde Park di Londra in un recital di oltre due ore. 

«A teatro logora chi non ci va» 
Emesto Calindri è in tournée per l'Italia nel ruolo di 
Lisidamo nella Casina di Plauto. A 82 anni ripensa 
alla sua lunga carriera cominciata quasi per necesi-
tà e continuata con amore crescente. Lamenta che 
la tv trascuri il teatro, cosi come lo trascurano la po
litica e perfino i discorsi della gente. Il momento più 
bello? «Quando Renato Simoni si accorse di me e mi 
dedicò sei righe sul Corriere». 

MARIA NOVELLA OPPO 

Mark Tumage 
a Montepulciano 

Edipo il greco 
in viaggio 
da Edimburgo 
alla Toscana 
• • Una prima italiana di un 
certo interesse caratterizza l'ul
tima settimana del Cantiere in
temazionale d'arte di Monte
pulciano. E Greek. opera d'e
sordio del trentenne composi
tore inglese Mark Anthony Tur-
nage, già presentata tre anni fa 
a Edimburgo. Il libretto è tratto 
da un lavoro del commedio
grafo e sceneggiatore londine
se Steven Berkoff, adattato dal
lo stesso Tumage con la colla
borazione di Jonatahn Moore. 
L'opera, suddivisa in due parti, 
ripropone in chiave moderna il 
mito classico di Edipo con 
l'apporto di cantanti e balleri
ni. La pnma è giovedì al Teatro 
Poliziano (ore 21), repliche il 
2eil3. 

Dall'algida Inghilterra alla 
Spagna arroventata con un'an
tologia di arie dalla Zarzuela, 
genere tradizionale della peni
sola iberica vicino all'operetta. 
Domani a Villa Margherita di 
Trapani in un concerto dal ti
tolo curioso, La Revoltosa. 
cantano Rosa Maria Conesa 
(soprano), Santiago Sanchez 
Jericò (tenore), Luis Sintes 
(baritono), al pianoforte Mau
rizio Colackxhi. 

E veniamo a Mozart, l'im
mancabile. Giovedì (ore 
20.30)debutta al Teatro roma
no di Fiesole un nuovo allesti
mento delle Nozze di Figaro. 
Claudio Desderi dirige l'Orche
stra Camerata musicale deso
lane, la regia e di Roberto 
Guicciardini. Oggi e domenica 
ancora il duo Mozart-Da Ponte 
protagonista dell'estate ficso-
lana, col Don Giovanni, stesso 
cast, stesso direttore, regia di 
Andrea Di Bari. Ancora Mozart 
a Lanciano, dove per l'Estate 
musicale Frentana c'è un 
omaggio cinematografico: da 
mercoledì al 5 agosto vedremo 
Melodie eteme di Carmine Gal
lone, Mozart di Basii Dean, Il 
Don Giovanni dì Losey, Dimen
ticare Mozart di Slavo Luther e 
Noi Ire di Pupi Avati. Sempre 
Mozart, per la ripresa del Cosi 
fan tutte in bikini che l'anno 
scorso fece tanto parlare, mer
coledì al teatro Vacca) di To
lentino (nell'ambito della sta
gione lirica estiva di Macera
ta). Naturalmente sul podio ci 
sarà Gustav Kuhn, scene e co
stumi sono di Peter Pabst. Le 
tre interpreti principali sono 
Anna Caterina Antonacci, Mo
nica Bacelli e Bernadette Luca-
rini. Scommetteranno sulla «fe
de delle donne» Richard Dec
ker e Albert Dohmen contro 
Sesto Bruscantini. 

Il festival Opera di Barga 
(Lucca) è dominato dalla pre
senza dei rumeni del Teatro di 
Cluj, che presentano nel corso 
della settimana quasi tutte le 
opere del loro repertorio: // 
barbiere di Siviglia, My fair lady 
e Carmen. Sempre gradevoli le 
proposte del Festival di musica 
da camera di Ferrazzano, ma
nifestazione itinerante per il 
Molise. Si segnala in particola
re l'appuntamento di venerdì 
ad Attilla (ore 21 ) con lo Sta-
bai di Pergolesi, per soprano 
(Katia Ricciarelli), mezzoso
prano (Daniela Ruzza), archi 
e basso continuo. Pergolesi 
mette in musica le 20 strofe di 
un testo del XIII secolo, attri
buito a Jacopone da Todi. 

D Cr.P. 

Barberio Corsetti 
a Taormina 

«H giardino 
delle delizie» 
nel paese 
degli agrumi 
• I Con quattordici spettaco
li in un mese, comincia giovedì 
la sezione del festival di Taor
mina dedicata alla prosa. Ve
nerdì va in scena // giardino 
delle delizie di Giorgio Barbe-
rio Corsetti. Ancora una volta 
l'autore-attore-regista romano 
ha immaginato una scenogra
fia ricca di possibilità di movi
mento. In cui raccontare una 
storia a cinque personaggi che 
riguarda la natura, i legami fa
miliari e il senso di apparte
nenza. Contemporaneamente 
si avviano anche i Progetti 
scuole ospitati dai festival con 
Gli Ingannati messi in scena 
dal giovani allievi dell'Inda di 
Siracusa. Ancora al sud, ad 
Aradeo (Lecce) inizia merco
ledì la nona edizione di «Ara
deo e i teatri», organizzato da 
Finisterrae Theatra, e .anche 
quest'anno impegnato ad 
ospitare spettacoli di cultura 
popolare come «I Zezi» del 
gruppo operaio di Pomigliano 
d'Arco (sabato) ed esponenti 
della ricerca. In cartellone tre 
allestimenti del gruppo polac
co Akademia Ruchu, che tor
nano a recitare in Italia (dall'I 
al 4) ; numerosi attori ed autori 
napoletani come Enzo Mosca
to con Occhi gettati (domeni
ca), Antonio Nciwiller con So
gni (sabato), un recital di Pop
pe Barra (lunedi S), Marina 
Confatone con Raccionepeccui 
(giovedì); ed infine una crea
zione per il festival di Alfonso 
Santagata, Sfigurato (domeni
ca). 

In giro per l'Italia continua
no manifestazioni di diversa 
durata e consistenza. Tra 
Canapiglia Marittima e San 
Vincenzo, l'Atelier della Costa 
ovest propone questa settima
na, domenica, l'ultima crea
zione di Paolo Hcndel, Caduta 
libera, monologo senza rete ne 
peli sulla lingua che prende di 
mira tv e politica, sesso e catti
ve abitudini. Venerdì a Malvt-
to (Cosenza) inizia «Extrasce-
nico», il primo festival di teatro 
per paesaggio, a cui prendono 
parte il Laboratorio Nove con 
Piazza (venerdì) e il gruppo 
Macchine di Bosco con Studi 
sul mito (sabato), per poi pro
seguire con spettacoli e un 
convegno fino all'8. 

Martedì due appuntamenti. 
Il primo nel giardino del Mu
sco Ca' Kczzonico di Venezia, 
seconda edizione del festival 
«Favole d'estate», in cui la 
compagnia Teatromondo 
Alccci presenta Don Chisciotte 
della Mancia, liberamente trat
to dal romanzo di Cervantes: il 
secondo ad Apricele (Im) 
con gli spettacoli del genovese 
Teatro della Tosse, disseminati 
lungo vicoli e piazze, giocando 
con tarocchi, maschere e le 
stelle. Sempre in Ligura, infine, 
da segnalare l'iniziativa di 
Borgio Verezzi che giovedì 
presenta // giorno della civetta 
di Sciascia, nella riduzione di 
Giancarlo Sbragia, interpretato 
da Nando Gazzolo e Nino Ca
stelnuovo. Allo spettacolo si 
accompagnano la proiezione 
del film omonimo diretto da 
Damiano Damiani e un conve
gno-dibattito sulla figura dello 
scrittore. (ISCh. 

SU MILANO Ernesto Calindri, 
classe 1909, ha ricevuto que
st'anno il premio Renato Simo
ni e ha appena debuttato (il 24 
a Santina) nella Casina di 
Plauto accanto a Giulietta Ma
siero. Una carriera ancora in 
pieno sviluppo, condotta con 
estrema coerenza ma senza 
paura di cimentarsi con i nuovi 
mezzi (la televisione, la pub
blicità) . Lui la racconta cosi. 

•Sono da 63 anni in questa 
professione. In fondo ne ho 
soltanto 82. Ho cominciato a 
18 anni, senza nessuna passio
ne. Per gravi motivi familiari 
dovetti Interrompere gli studi e 
l'attore veronese Luigi Carini, 
che era amico di mio padre, 
per darmi una possibilità mi 
disse: sei alto, distinto, perche 
non provi a recitare?». 

Strano inizio davvero. E 
quando venne la passione? 

La passione venne un anno 
dopo. Ruggero Ruggeri pre
sentava una commedia france
se al Lirico di Milano, dove io 
dicevo solo due battute. Una 
era spiritosa e io provai a reci
tarla a modo mio. Ma Ruggeri 
imperioso mi ordinò: la dica 
cosi. Mi uniformai e il pubblico 

| non solo reagì, ma esplose in 
I un boato tale che anch'io mi 

misi a ridere. Quella risala se
gnò la mia vita. Mi innamorai 
del teatro e ancora ne sono in
namorato come un ragazzino. 

E da allora è «tato «empie 
iuldllltotralelelltea.ro? 

Affatto. Tutti mi scritturavano,* 
perché ero «alto e distinto», ma 
nessuno aveva fiducia in me. 
Finché, nel '37 nella compa
gnia di Rina Galli fui costretto a 
sostituire un collega in una 
commedia di Giannini. Il gior
no dopo comprai, come sem
pre, il Corriere, mai più pen
sando che il grande Renato Si-
moni si fosse accorto di me. In
vece c'erano 6-7 righe nelle 
quali sottolineava il mio ruolo. 

Qual che giorno dopo Simoni 
allestiva al Campiello uno 
spettacolo goldoniano. Per la 
parte di Florindo nel Bugiardo 
voleva «un chio
do», cosi aveva 
detto. Aveva scel
to De Sica, che 
dovette rifiutare 
per un impegno 
cinematografico. 
E rifiutò anche 
Sergio Tofano. 
Cosi io fui Florin
do ed ebbi il mio primo ap
plauso a scena aperta, il più 
bello di tutti. 

Lei è «tato anche tra I primi 
attori di teatro a non snob-
bare la pubblicità, ad appa
rire a Carosello. 

Neville Brothers, un mito di New Orleans 
ALBASOLARO 

H Pochi altri musicisti sulla 
scena occidentale conservano 
oggi la stessa forte identità et
nica che possono vantare i 
quattro Neville Brothers. Nes
suno più di loro può aspirare 
al titolo di ambasciatori nel 
mondo della grande tradizio
ne, musicale di quella città 
straordinaria che e New Or
leans: The Big Easy, per dirla 
con gli americani, crogiuolo vi
vacissimo di razze, culture, lin
gue, dai creoli agli inglesi, da
gli indiani agli irlandesi. «Un 
pezzo di Caraibi finito chissà 
come negli Stati Uniti», diceva 
tempo la Aaron Neville. La lo
ro musica evoca le notti umide 
del Bayou, il sapore piccante 
della cucina «cajun», il mistici
smo voodoo, i colori e i balli 
del Mardi Gras. È l'anima di 
New Orleans, dei quartieri 
francesi e dei mille locali dove 
di giorno e di notte la vita scor
re fluida e veloce. Musicisti pu
ri, che lavorano col cuore, i 
Neville Brothers si sono presto 

e senza fatica guadagnati il ri
spetto di molte grandi rockstar, 
da Bob Dylan agli U2; ma il lo
ro nome, come spesso accade 
per la musica di qualità, 6 più 
che altro un culto, un piatto 
per (pochi) buongustai. Le lo
ro visite in Italia sono rare, e 
spesso si riducono a veri e pro
pri «blitz»; stesso copione an
che questa volta, infatti i Nevil
le Brothers arrivano per un'uni
ca data, sabato 3 agosto, allo 
stadio Raffaelli di Magazzeno 
(Lido di Camaiorc). Se siete 
da quelle parti, il consiglio 0 di 
non lasciarvcli assolutamente 
sfuggire. 

In casa Neville la musica si 
respira da almeno cinque ge
nerazioni, da quando New Or
leans vedeva nascere il jazz 
con Jelly Rol! Morton, Louis 
Annstrong, e poi il rock'n'roll 
di Fats Domino, il blues e gli in
diavolati ritmi zydeco che ani
mano le grandi feste all'aperto. 
Ci pensano la madre, Amelia, 
e lo zio materno, George Lan-

dry. noto come «Chiel Big Jol
ly» (popolarissimo animatore 
delle sfilale carnevalesche del 
Marcii Gras, pianista blues e 
scatenato percussionista), a 
sveizare musicalmente i quat
tro fratellini Art, Charles, Aaron 
2 CJTII. Ciascuno di loro ha un 
suo percorso individuale che 
sole più tardi, negli anni Set
tanta, si è definitivamente con-
giurto agli altri per dar vita ai 
Nev. Ile Brothers. 

Art, il più anziano, classe 
'38. tastierista, è un gran maci-
n itore di ntmi boogie; appena 
sedicenne, mette su una band, 
gli Hawkettcs, con cui incide 
por la Chess un singolo ancora 
oijgi gettonatissimo nei giorni 
di:l Carnevale' Mardi Gras 
Mambo. Poi finisce leader dei 
Meters; suonano funky sulle 
omie di James Brown, e presto 
sono richiestissimi, cidi Rolling 
Stores, da Paul McCartney, Ro
bert Palmer, Dr. John e molti 
altri Se in Art batte un cuore 
rhytlim'n'blues e funky, Aaron, 
più giovane di lui di tre anni, e 
il cantante dalla voce calda e 

suadente di cui tutti nel '66 si 
innamorarono quando incise 
Teli it like il is. «Quando ero ra
gazzino - ricorda Aaron in una 
intervista di qualche tempo fa 
- mia nonna amava piazzarsi 
sulla sedia a dondolo con me 
sulle ginocchia e cullarmi 
ascoltando la stazione radio 
che trasmetteva gospel». Ad 
Aaron, religiosissimo, piaccio
no tanto, i gospel quanto gli yo-
del dei cowboys, i film western 
e l'Ave Maria di Schubert (e 
quest'anno ò linalmcntc riusci
to ad inciderla nel suo splendi
do disco solista, Warm your 
heart, che contiene anche un 
duetto con Linda Ronstad, una 
struggente ballata di Randy 
Newman, Louisiana, e la chi-
tarraslidcdi RyCooder che ac
compagna Feels like ram di 
John Hiatt). Poi c'è Charles, la 
pecora nera della famiglia, 
sassofonista iazz di grande ta
lento; un talento coltivato suo
nando al fianco di B.B. King, di 
Jimmy Reed, e nel circuito dei 
jazz club di New York, prima di 
finire per tre anni in galera a 

scontare una condanna per 
detenzione di stupefacenti. E 
Cyril: il più giovane, sensibile 
alla politica, all'eredità cultu
rale afro-americana, Innamo
rato di reggae e di funk. I per
corsi dei quattro fratelli spesso 
si incrociano: assieme allo zio 
George a un certo punto met
tono su i Wild Tchoupitoulas. 
È il 76 e i «Neville Brothers» so
no appena dietro l'angolo, in
fatti l'anno dopo inzla la se-
quanza di album che li impor
rà all'attenzione intemaziona
le. Ffyo on the Bayou, Neville-
ization inciso dal vivo nel miti
co club Tipitina, Uplown, Ycl-
low monn con la produzione 
di Daniel Lanois, e l'ultimo, 
Brother's keeper. soprattutto gli 
ultimi due, sono il suono della 
New Orleans di oggi, che non 
dimentica il passato, la tradi
zione, ma non vuole rifugiarsi 
nella nostalgia e sceglie di 
confrontarsi con la realtà, sia 
essa scandita dal ritmo del rap 
o dalle lunghe battaglie degli 
afro-americani per i propri di
ritti civili. 

Sinopoli alla guida delT«01andese volante» 
• i L'evento musicale della settimana 
europea è sicuramente il concerto che 
Luciano Pavarotti terrà domani a Lon
dra, sul prato del famoso 1 lydc Park. 
Due ore di performance, in programma 
circa venti arie famose. Estate a Lon
dra, dicevamo, questa volta con la dan
za. Al Rovai Festival Hall l'English Na
tional Ballet va in scena con Giselle (da 
oggi al 3 agosto). A Regent's Park fino 
al 5 settembre è possibile vedere la ce
lebre compagnia del danzatore ameri
cano Paul Taylor esibirsi in una versio
ne de / ragazzi di Siracusa. Prosegue fi
no al 3 agosto il Festival de Radio Fran
co et de Montpellier: stasera la Turan-
dotd\ Busoni e il primo agosto Ivan IVil 
terribile di Bizct, con l'Orchestra dell'O
pera di Lione diretta da Georges PrCtre. 

Musica anche al Nord Europa: a Stoc
colma concerti a Palazzo "tealc il pri
mo e il 2 agosto con il Drottningholm 
Baroque Ensemble che eseguirà b'ani 
'li Purcell, Hacndel e Mozart. Ancora 
Mozart a Buxton, dove il 31 e il 2 ago
sto replica // ratto del serraglio diretto 
da Kim Dambaek; il primo e 3 agosto 
tocca a II sogno di Scipione e L'impresa
rio, diretti da Malcolm Fraser Sempre 
nell'ambito del Festival di Buxton, oggi 
si terrà un seminano della cantante Bri
gitte Fassbaender che daià istruzioni su 
come eseguire i Lieder tedeschi. Bizet e 
il protagonista del Festival di Bregenz. 
dove il 2 e 3 agosto rcplic.i Ir Carmen 
allestita da Jerome Savary vi un palco 
all'aperto sul lago di Costali/.» Replica 

anche, il primo e 4 agosto, Mazeppa. 
opera di Ciaikovski diretta da Pmchas 
Steinberg. Ma anche qui non poteva 
mancare Mozart: la Vienna Simphony 
orchestra gli dedica oggi un concerto. 
Wagner ò invece tradizionalmente fe
steggiato a Bayreuth, dove il 3 agosto 
replica il Lohengrin allestito da Werner 
Herzog, il 4 il Parsifal diretto da James 
1-evine, il 2 debutta L'olandese volante 
con Giuseppe Sinopoli e oggi Sigfrido. 
In Spagna si può trovare qualcosa che 
non riguarda solo i melomani e gli 
amami della musica classica. A Jaca e 
iniziato ieri, e andrà avanti fino a do
menica, il 19esimo Festival di folklore 
dei Pirenei, al quale partecipano 1800 
giovani provenienti da 24 paesi di tutto 

il mondo. Si può assistere a spettacoli 
di musica e danza che si svolgono nelle 
strade e nelle piazze della cittadina. A 
Barcellona suona stasera Elvis Costel
lo, domani sarà a Gljón. Finalmente 
un po' di teatro. Prosegue con innume
revoli appuntamenti il Festival di Avi
gnone: fino al 31 replica La tempestadi 
Peter Brook. Stasera ultimo spettacolo 
per Kheimen Shab Bazi, il più celebre 
teatro di manonctte iraniano. Danza in
vece Karine Saporta con la sua versio
ne della Tempesta shakespeariana. A 
Parigi, al festival del Quartier d'Ete, il 
Teatro Nazionale di Bucarest diretto da 
Andrei Serban va in scena oggi con La 
trilogia antica, testi greci in lingua ongi-
nale, ilMo Lu. 

sorprende che lei abbia co
minciato a recitare «enza 
Detraila patatone, vitto che 
è Aglio d'arte. 

SI, ma c'è una storia da cono
scere. Nella famiglia Calindri 
era tradizione che tutti gli uo
mini diventassero o ingegneri 
o architetti. Perciò lu grande 
scandalo quando mio padre 
scappò di casa per fare l'atto
re. Solo quando nacqui o, il 
nonno si riconciliò perché dis
se: abbiamo finalmente l'inge
gnere. Ma alla morte del non
no io, come ho detto, dovetti 
mollare gli studi, per pensare a 
me stesso, e anche a miti sorel
la, la più piccola. 

E In seguito ha mai rimpian
to di non aver fatto quell'al
tra strada, oppure ce qual
che «061180010 che non 
avrebbe votato tare? 

Beh, si, specialmente alcune 
scelte di quando non potevo 
decidere. Qualcuno mi ha an
che rimproverato di non aver 
fatto teatro impegnato. Ma ho 
recitato Shakespeare, Cechov 
e tanti altri classici. È vero: ho 
sempre preferito un repertorio 
di intelligente divertimento, e, 
se permette, di un certo stilo. 
Per me vedere II pubblico ride
re è molto importante. 

Ostiche volta ha avuto la 
tentazione di cambiare me
stiere? 

Si, quando per otto anni face
vo il generico e nessuno si ac
corgeva di me, ero demoraliz
zato. Ascoltavano Ruggeri. Be-
nassi e altri grandi attori e mi 
dicevo: non sarò mai come lo
ro. Se allora mi avessero pro
posto di fare l'autista, credo 
che l'avrei considerata un a for
tuna. 

Ma I grandi attori di naa vol
ta che atteggiamento aveva
no nel confronti del giovani 
attori? 

Forse non erano molto allenti 
ai giovani, ma se un rag izzo 
dimostrava qualità, era Io» In
teresse farlo emergere. Io ho 
Imparato da tutti, ma conside
ro miei maestri Ruggeri e Tofa
no e penso di somogllaie di 
più a quest'ultimo. 

Adesto d parli di questo 
prossimo debutto, dà «no 
personaggio. 

È un vecchio, questo Lisidiimo, 
che si innamora di una regaz
za. Ma di lei è innamorato an
che il figlio-di Lisidamo, il qua
le promette al suo schiavo di 
dargli in sposa la ragazza in 
cambio della libertà, ma per 
averla lui. La stessa cosa 11 vec-

Alessandra Ferri 
alla Versiliana 

Ginger e Fred 
per loro 
un omaggio 
da New York 
M Giunto alla terza edizio
ne il festival di Abano Terme 
(Padova) ha in serbo per gli 
appassionati di danza il ritorno 
in Italia di uno dei più originali 
coreografi di flamenco, usivi-
gliano Mario Maya. I.a sua 
compagnia propone il 31 lu
glio Flamenco libre e la prima 
nazionale di Dialogo del Amar-
go. Alla Versiliana di Pietra-
santa, dopo l'esibizione del-
l'Aterballetto con la presenza 
della stella Alessandra reni 
(giovedì), toma il New York 
City Ballet (4 agosto) con un 
accattivante programma intito
lato Salute to Fred Astaire and 
Ginger Rogers. Vi vengono ac
costate coreografie di George 
Balanchine e un pezzo di Ro
bert La Foss, omaggio a una 
delle più belle coppie danzanti 
del cinema americano Punta 
la sua attenzione sull'Unione 
Sovietica il Festival di Taitfia-
cozzo con un Don Chisciotte 
del Teatro Accademico statale 
del Balletto classico di Mosca 
con il suo ormai celebre primo 
ballerino, Vladimir Malakhov 
(stasera). Domani La Silfide 
del Teatro Accademico Mali) 
dell'Opera di Leningrado. Tra 
gli appuntamenti italiani, w se-

§nala la presenza del Balletto 
i Toscana con il Pinocchio di 

Fabrizio Monteverde a chiusu
ra del Miltelfest di CividaJc 
del Friuli e la npresa delle 
Quattordici Tao dances di Vir
gilio Sieni domani al Drodese-
ra di Dro (Trento). È da se
gnalare infine, mercoledì, 
un'escursione italiana del Na
poli Dance Theatre di Lue lano 
Cannito all'Ascona festival sul 
Lago Maggiore. • Me. Gu. 

chio vuol fare con il suo fatto
re, anch'egli schiavo. La mo
glie del vecchio si batte per il fi
glio e in questa lotta di desideri 
si arriva al sorteggio, che favo
risce il vecchio. Ma la prima 
notte, anziché Casina, nel letto 
viene mandato un travestito: è 
una beffa per Lisidamo. 

È una beffa per i vecchi che 
d innamorano. Oggi sismo 
più aperti di Plauto, su que
sto tema. 

Evidentemente. Ho letto che 
Gavazzeni sposa una ragazza 
di 35 anni. Ma quel che io vedo 
nella commedia di Plauto é un 
vecchio innamorato dell'amo
re e siccome l'amore 6 una 
bellissima cosa... 

E Me Innamorato? 
Certamente. Mi considero un 
uomo fortunato: 52 anni fa ho 
incontrato mia moglie e siamo 
ancora uniti. 

E fu campo teatrale c'è un 
sogno che non ha potuto 
realizzare? 

Ormai non ho più l'età, ma mi 
sarebbe piaciuto recitare il Ci-
rano. Il sogno di un attore, pe
rò è quello eli avere un teatro 
suo dove poter svolgere la sua 
attività. Penso a Milano, a una 
sala magari piccola... 

Credevo che D sogno di un 
attore fosse recitare il mo
nologo deDVAmleto». 

Amleto? No. Il monologo è bel
lissimo, ma anche da leggere. 
E poi ci sono cose più difficili. 
L'Impor*snte è che il pubblico 
possa avere delle sensazioni. 
L'importante é far tornare il 
pubblico a teatro, sentirlo sod
disfatto quando esce. 

Vorrebbe lavorare ancora 
per la tv, come ha latto In 
«Villa Arzilla.? 

SI, certamente. La televisione 
dà la possibilità di essere co
nosciuti da tutti e sono tante le 
cose teatrali che si potrebbero 
propone per la tv. Ma, che 
vuole, oggi ci si fa avanti solo a 
forza di politica, e se ci bada, 
non c'è un solo leader di parti
to che ami il teatro e si faccia 
vedere in teatro. 

Tra I suol 4 flgU c'è anche II 
«figlio d'arte»? 

Solo l'ultimo, Gabriele ha volu
to fare l'Accademia dei filo
drammatici e, benché sia un 
bravissimo attore, ha poi scelto 
la regia. 

E l'Ingegner Calindri ancora 
none"*? 

Per l'ingegnere speriamo nei 
nipoti. 

Iniziano i tour 
dei nostri big 

Tra nuvole 
e tanghi 
al via l'Italia 
che canta 

M Fabrizio De André ri
prende a girare per l'Italia con 
il tour di Le nuvole; inizia il 3 
agosto da Albenga (Savona), 
il 4 è a La Spezia, e continua 
puntando verso sud. Ai posti di 

Rartenza c'è anche Gianna 
annlnf, che comincia da 

Longiano (Pirli) il 31 luglio, il 
1 agosto è a Livenza (Treviso), 
il 2 a Sulmona, il 4 a Pontelan-
dolfo (Benevento). Ancora un 
debutto, è quello di Mimmo 
Locasciulll che si presenta 
con le canzoni di Tango dietro 
l'angolo e una band che avrà 
per ospiti il grande Greg Cohen 
(contrabbassista fedele colla
boratore di Tom Waits) e il 
multistrumentista Willy Sch-
wartz. Italiani, ancora italiani: 
Lucio Dalla canta il primo 
agosto a Cagliari, il 2 a Tortoli, 
il 3 a Olbia. In Sardegna ci so
no anche i Matia Bazar, che il 
2 agosto suonano a Villacidro. 
Il 3 invece si spostano a Mila
no, e il 4 a Mondragone (Ce), 
dove ci sarà anche Rossana 
Casale. Restando sulla riviera, 
a Riccione, il 2 Ornella Vano
ni terrà il suo recital, e il 4 è a 
Porto Recanati. I pionien del 
rock demenziale, gli Sldantos, 
sono ospiti, il 2, del (estivai 
«Emilia Canta», al Pala J di Lido 
degli Scacchi (Comacchio). 
Una «Notte italiana» con tanti 
ospiti domani sei a allo stadio 
Olimpico di Roma, e infine un 
nome «straniero»: il Luta Rizzo 
Cuarteto, splendido ensem
ble di tango argentino, che do
mani 6 a Fer'ara per la rasse
gna Sonora, il 2 a Modena e il 3 
a Carrara. CìAI.So 
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